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Due famiglie pessanesi diffondono l’opera benefica del "Conventino" 
LA SOLIDARIETA’ E’ DI CASA IN PAESE: VA DI MODA L’ADOZIONE A 
DISTANZA:adottati ed i loro genitori. Se lo scopo dell’incontro organizzato da alcune madri pessanesi, 
era quello di creare un momento di incontro, un’occasione per conoscersi e frequentarsi, un pomeriggio di 
gioia, l’obbiettivo è stato centrato in pieno. La seconda edizione della ‹Festa dell’adozione› che si è svolta 
domenica scorsa all’oratorio, è stato un vero successo. ‹‹Volevamo ripetere – ha detto Marilena Colella, 
una delle promotrici - l’esperienza dell’ anno scorso. Condividere un momento di festa e, allo stesso 
tempo, approfittare di queste ore insieme come occasione di crescita: per i nostri figli che hanno potuto 
incontrare altri bambini nella stessa situazione di adottati e per noi genitori per confrontare esperienze, 
problemi, dubbi ma anche le piccole gioie quotidiane, nella costruzione del rapporto con i nostri figli››. 
L’iniziativa, che nel 2000 aveva visto la partecipazione di 25 famiglie, quest’anno ne ha coinvolte una 
trentina. ‹‹ Al di là del gioco, la cosa importante – ha aggiunto Marilena, insegnante di scuola materna – 
è che i bambini, incontrandosi si siano resi conto che la loro situazione di figli adottati non è unica, 
uscendo dalla situazione di isolamento di cui spesso soffrono››. Per favorire la socializzazione, sono stati 
predisposti degli spazi di svago tenendo conto delle diverse fasce d’età: didò e giochi per piccolissimi, 
spettacoli e gare per i più grandicelli. Il pomeriggio di festa è stata però anche un’utile occasione di 
confronto per i genitori. ‹‹ L’esperienza dell’adozione – ha concluso la donna – impone di percorrere un 
lungo sentiero fatto certo di gioia ma durante il quale sono tanti i momenti di difficoltà. Non solo ci 
vogliono anni per coronare il sogno di un figlio da amare, ma una volta entrato nella vita di due genitori, 
si apre la fase più dura, specie se il bambino non è piccolissimo. Io e mio marito, per esempio, solo con 
tanta pazienza, comprensione e amore abbiamo superato le continue messe alla prova delle mie due 
bambine di origine brasiliana. Malgrado tutto, se tornassi indietro, non esiterei un secondo a fare la 
stessa scelta››. 
 


